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Genova, 20 Marzo 2009                     

 

All’Onorevole                                                                 Presidente della Camera dei Deputati 
                            Gianfranco Fini
                                                            
MONTECITORIO  ROMA

Gentile Onorevole, 


Nella qualità della carica sindacale che da diversi anni ricopro, mi rivolgo a Lei sicuro che si possa interessare al problema che di seguito Le espongo.
Ormai da anni abbiamo posto in essere quanto possibile perché anche i marittimi riescano ad essere destinatari dei benefici previdenziali da esposizione all’amianto. Infatti, ad oggi, non lo sono per impossibilità oggettiva a produrre i curricula lavorativi. Tale oggettività è stata condivisa dalle IX ed XI Commissioni in riunione congiunta che, nella seduta del 13 aprile 2005, impegnarono il Governo dell’epoca (Berlusconi) ad emanare una legge delega per dare ai documenti di navigazione (libretti di navigazione, estratti matricola mercantili redatti dalle Capitanerie di Porto, libri di navigazione per i militari imbarcati) valenza di curriculum lavorativo. Ad oggi si è sempre in attesa dell’auspicato provvedimento legislativo.
 Nel tempo siamo intervenuti con note tecniche in indirizzo a tutti i Componenti della Commissione Lavoro (ne forniamo copia per pronta visione), c’è stata l’interrogazione parlamentare a risposta scritta n. 4-02116 del 26 gennaio 2009, di cui si attende  risposta, e si sono avute delle sentenze di Tribunali, in 1° grado favorevoli ai lavoratori marittimi, in cui i Giudici hanno sentenziato da dare valore di curriculum lavorativo ai documenti della navigazione e condannando INPS alle spese del CTU. Apprendiamo che il Governo, nel Decreto “Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi”, all’articolo 7 bis, ha inserito un emendamento <congela scivolo contributivo della legge sull’esposizione all’amianto>. Destinatari, quindi, anche lavoratori a cui non era dovuto il beneficio. Continuare ad escludere i lavoratori marittimi quali destinatari del beneficio sarebbe assolutamente ingiustificabile e discriminatorio con i connotati di ingiustizia sociale. Siamo al paradosso : non hanno benefici nemmeno coloro che hanno avuto riconosciuta la malattia professionale da esposizione all’amianto: valga per tutti il caso della cameriera Soc. Tirrenia di Navigaz. Sig.ra Buccheri di Palermo.
Nel concludere, fiduciosi nell’operato che Ella porrà in essere, rimaniamo in cortese attesa di riscontro alla presente.
 

                                                                              USCLAC/UNCDIM
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                                                                                            Il Presidente








                               (Antonino Nobile)
